
IL FEUDALESIMO

LA STRUTTURA

FEUDALE

IL VASSALLAGGIO

Al vertice c’era il

sovrano, che

concedeva feudi ai

nobili maggiori

(duchi, conti),

creando una

gerarchia di vassalli e

sub-vassalli

Il rito era formalizzato

tramite omaggio

(giuramento di

fedeltà) e investitura

(concessione

simbolica del feudo)

Comprendeva terre,

villaggi e risorse

naturali; il signore

esercitava poteri

amministrativi, fiscali

e giudiziari,

riscuotendo tributi dai

contadini

Questa relazione

personale sostituiva

l’autorità centrale,

creando una rete di

legami che assicurava

coesione sociale e

stabilità politica

IL DECLINO DEL

FEUDALESIMO

L’ascesa delle

monarchie nazionali

ridusse l’autonomia

dei signori feudali.

Sovrani come Luigi XI

di Francia e Enrico VII

d’Inghilterra crearono

eserciti permanenti e

amministrazioni

centralizzate

Epidemie (peste nera),

carestie e declino

demografico

indebolirono

l’economia agricola,

favorendo l’ascesa di

città e commerci

L'ORIGINE

Il feudalesimo si

sviluppò dopo la

caduta dell’Impero

Romano d’Occidente

(476 d.C.), in un

contesto di

frammentazione

politica e instabilità

La necessità di

sicurezza portò alla

nascita di rapporti

personali tra signori

locali e comunità,

con i primi che

garantivano

protezione in cambio

di tributi e servizi

Elementi chiave

furono il vassallaggio,

ereditato dalle

tradizioni

germaniche, e la

concessione di terre,

inizialmente

temporanee ma poi

rese ereditarie,

consolidando il

potere dei nobili

LA SUCCESSIONE

Inizialmente, i feudi

erano temporanei,

ma divennero

ereditari a partire

dall’XI secolo,

consolidando il

potere delle famiglie

nobiliari

La successione

seguiva di norma la

linea maschile

primogenita, ma la

mancanza di eredi

diretti poteva

generare conflitti

interni o opportunità

per il signore di

riassegnare il feudo

L’economia si basava

sulla curtis, un

sistema agricolo

autosufficiente che

limitava gli scambi

commerciali esterni

Sotto Carlo Magno, il

sistema feudale si

formalizzò per

amministrare un

impero vasto e

garantire la difesa

militare

La società era divisa

in tre classi sociali:

Oratores (clero):

gestivano la

dimensione religiosa

e spirituale Bellatores (nobili e

cavalieri): garantivano

la difesa militare

Laboratores

(contadini e artigiani):

lavoravano la terra e

producevano beni

essenziali

L’introduzione di armi

da fuoco e polvere da

sparo rese obsoleta la

cavalleria feudale,

riducendo il ruolo

militare dei nobili

Movimenti come la

Jacquerie in Francia

evidenziarono le

disuguaglianze del

sistema,

accelerandone il

crollo


